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P R E S I D E N T E . L 'onorevole Venceslao 
Amici, insieme con gli onorevoli Scellingo, 
Torlonia. De Amicis, Manna e Ludovico 
Fusco, ha presen ta to il seguente emenda-

-mento: 
« AlVallegato A aggiungere 16-bis: Rieti-

Aqui la ». 
L 'onorevole Venceslao Amici ha facol tà 

d i svolgere questo emendamen to . 
AMICI V E N C E S L A O . Vi r inunzio. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-

servazioni, questo disegno di legge sarà poi 
v o t a t o a scrut inio segreto. 
Seguito della discussione del disegno di legge : Provvedimenti per la scuola elementare po-polare. 

P R E S I D E N T E . Proced iamo nel l 'ordine 
del giorno, salvo a sospendere la discussione 
per procedere ad u n a seconda votazione se-
greta . L 'ordine del giorno reca il segui to 
della discussione del disegno di legge sui 
p rovved imen t i per la scuola popolare. 

Ieri la discussione venne sospesa dopo 
l ' approvazione dell 'ar t icolo §P-Ms. 

Art . 50-ter. 
Per provvedere al servizio dell 'assistenza 

scolastica a favore degli a lunni inscri t t i nelle 
pubbl iche scuole e lementar i è is t i tui to in 
ogni comune il P a t r o n a t o scolastico. 

All 'assistenza il P a t r o n a t o p rovvederà 
nelle forme più p ron t e e più pra t iche per 
assicurare l ' is truzione e la f r equenza degli 
a lunni nella scuola, e prefer ibi lmente con 
la ist i tuzione della refezione scolastica, con 
la concessione di sussidi per vesti e calza-
ture , con la dis tr ibuzione di libri, quadern i 
e altri oggett i scolastici. 

Ino l t re il P a t r o n a t o verrà in aiuto della 
diffusione dell ' is truzione popolare col pro-
muovere la fondaz ione di giardini ed asili 
d ' infanzia , di biblioteche scolastiche e po-
polari, di r icreator i ed educator i , col dif-
fondere la mu tua l i t à scolastica per l ' i s t i tu-
zione di scuole speciali per l 'emigrazione e 
per al t r i bisogni locali e con t u t t i gli a l t r i 
mezzi, che sono r i t enu t i efficaci, secoado le 
condizioni dei luoghi, a completare l 'opera 
della scuola. 

L 'onorevole Richard insieme con gli ono-
revoli Celesia, Di Saluzzo, Manfredo Man-
fredi , Casolini, Agnesi, Berti , Buccelli, Coris. 
T o s c a n o , p ropone che a l pr imo comma, dopo 
le parole « pubbl iche scuole e lementar i », si 
aggiungano le p a r o l e : « e nelle scuole pri-
v a t e ». 

L 'onorevole Richard ha facol tà di svol-
gere questo e m e n d a m e n t o . 

R I C H A R D . Il mio emendamento , che 
por ta la firma di parecchi altri colleghi, 
tende ad el iminare un dubbio che può na-
scere nella l e t tu ra dell 'art icolo 50-ter. I l 
dubbio consiste in questo , che l 'assistenza 
e il p a t rona to scolastico non possano esten-
dere i loro benefìci se non agli a lunni in-
sc r i t t i nelle scuole governat ive . 

Voci. È na tura le ! 
R I C H A R D . Non è na tura le , perchè il 

con t r a s to f ra le scuole p r iva te e governa t ive 
deve scompar i re quando si t r a t t a di cosa 
in cui dobbiamo essere t u t t i d 'accordo, quan-
do cioè si t r a t t a del l 'assis tenza. Dacché il 
Governo non monopol izza l ' i s t ruz ione ele-
menta re popolare e lascia sussistere la scuola 
popolare, ne viene di conseguenza che noi 
ci t rover mo di f ron te al caso di a lunni ric-
chi e di a lunni poveri . 

Gli a lunni pover i possono essere t a n t o 
nelle scuole governa t ive quan to in quelle 
p r iva te , e quindi , poiché l 'ar t icolo 50-ter 
provvede alla loro assistenza med ian te la 
refezione scolastica, la concessione di ve-
sti t i , ecc., esso non può non estendersi agli 
a lunni poveri anche delle scuole p r i v a t e : 
in caso diverso sarebbe lesa quella l iber tà 
che abb iamo s tabi l i ta , che cioè il fanciul lo 
pos^a f r e q u e n t a r e i n d i s t i n t a m e n t e la scuola 
pubbl ica o quella p r iva t a . 

E nessuna dis t inzione può farsi t r a po-
veri che f r e q u e n t a n o le scuole governa t ive 
e poveri che f r e q u e n t a n o le scuole pr ivate , 
anche perchè nel l 'ar t icolo 54 si dice che del 
p a t r o n a t o f a n n o p a r t e anche i padr i di fa-
miglia senza a l cuna dist inzione. 

Credo che il ministro, che ha già dimo-
mos t ra to di avere idee larghe e l iberali , vorrà 
acce t t a re il nost ro emendamen to . (Rumori 
all' estrema sinistra). 

CAB B I N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C A B R I N I . Per completare la propos ta 

dell 'onorevole R icha rd bisognerebbe allora 
proporre che lo s t ipendio dei maestr i delle 
scuole p r i v a t e fosse a carico del comune e 
dello S ta to . [Ilarità). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole pres idente della Commissione. 

B I A N C H I L E O N A R D O , presidente della 
Commissione. La Commissione non può ac-
ce t ta re l ' emendamen to dell 'onorevole Ri-
chard per la semplice ragione che il pa t ro -
nato scolastico, per lo spirito che lo in fo rma , 
deve riferirsi solamente alla scuola pub-
blica e non alla p r iva t a . Chi non sceglie la 


